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TRENTO Le immagini, proposte sui siti internet
o rilanciate dal potente «passaparola» dei so-
cial, mostrano piscine che sembrano quasi so-
s p e s e n e l n u l l a , cen t r i we l l n e s s m o d e r n i , r i -
storanti stellati. Visioni di hotel di montagna
r i s t r u t t u r a t i , r i n n o vat i , a m p l i a t i , m e t a d i u n
nuo turismo che si fa largo anche sulle Do-vo
lomiti. turismo che ha anche obiettivi nuo-Un
vi: la montagna, la natura, l’ambiente riman-
g o n o q u a s i s u l l o s f o n d o , « s u p e r a t i » n e l l e
p r i o r i t à d e l t u r i s t a d a l l a q u a l i t à d e l s e r v i z i o
delle strutture ricettive. «Dalla meraviglia del-
l a n a t u r a , l a r i c e r ca d e l t u r i s t a s i s p o s t a a l l a
m e r a v i g l i a d e l l ’o s p i t a l i t à » s i n t e t i z z a A l b e r t o
W i n t e r l e , p r e s i d e n t e de l l ’a s s o c i a z i o n e a r c h i -
tet t i d e l l ’ a rco a l p i n o e d i r e t to r e re s p o n s a b i l e
d i Turrisbabel. Ch e a qu e s t a t r a s f o r m a z i o n e
— c u l t u r a l e , e c o n o m i c a e a r c h i t e t to n i c a —
dedica l’ultimo numero della rivista della Fo n-
dazione Architettura Alto Adige, in stampa in
q u e s t i g i o r n i . « U n a t r a s f o r m a z i o n e c h e i n t e -
ressa in particolare l’Alto Adige» precisa Win-
ter l e . C o n i l T r e n t i n o c h e a l m e n o p e r o r a r i -
m a n e a l l a f i n e s t r a . R a l l e n t a t o da co n d i z i o n i
diverse che interessano il quadro economico,
l’attrattività. E la stessa clientela.

Le tappe
È i n f a t t i s o p r a t t u t t o l a r i c ca c l i e n t e l a ted e s c a
a d e s s e r e at t r a t t a d a q u e s t a n u o n d e n z ava te
del turismo. Che rappresenta l’ultimo tassello
di una evoluzione che ha radici antiche. E che
trova le prime espressioni già nell’Ottocento,
con l’arrivo sulle Alpi di scienziati ed esplora-
tori: rifugi e alberghi nelle va lli e a ridosso del-
le montagne ospitavano quei pionieri che poi,
tornati in città, narravano di panorami e ve tte
i n c o n t a m i n a te . A t t i r a n d o n u o v i t u r i s t i com e
oggi fanno gli influencer con una foto su In-
stagram. Ma non c ’erano solo i piccoli alber-
g h i : n e l 1 8 9 6 , co n l’a p e r t u r a d e l p r i m o t r a t t o
della strada tra Bolzano e Vigo di Fassa, ve nne
inaugurato anche il Grand Hotel Carezza, co n

450 posti e una serie di servizi — ambulatorio
e parrucchiere — che già allora lo rendevano
u n a s t r u t t u r a a u t o n o m a . E a t t r a t t i v a p e r l a
clientela prestigiosa, me l’imperatrice Sissi.co

Il turismo oggi
D a l l ’ O t t o ce n t o il t u r i s m o s i e v o l u to , s i è t r a -
s f o r m a to. At t r a v e r s a n d o f a s i d i c r e s c i t a , d o -
ve ndo affrontare crisi me quelle che stannoco
ac mpagnando il settore negli ultimi due an-co
ni, tra pandemia e guerra in Uc raina. «Ma cosa
off r i a m o o g g i a l t u r i s t a ? » è la d o m a n d a c h e
pone, fin dall’editoriale, il presidente degli ar-
chitetti dell’arco alpino. «La te ndenza, che sia
p o s i t i v a o ne g a t i v a è da c a p i r e — sot tol i n e a
Winterle — è quella di proporre un’offerta tu-
ristica diversa rispetto al passato». Con carat-
ter i s t i c h e « a l t e » : « O g g i m o l t i t u r i s t i cercan o
un hotel n piscina,co we llness, ristoranti stel-
lati». Alberghi dove per una notte si possono
spendere un clien-centinaia di euro. Ma dove
te trova tutto. A prescindere dall’ambiente in
cui si trov a: «La qualità del panorama, in que-
sti ca si, passa in secondo piano, il contesto di-
ve n t a u n a v a r i a b i l e i n d i p e n d e n t e » . I n A l t o
A d i g e , q u e s t a n d e n z ate è s t a t a r a c c o c o nl t a
d e c i s i o n e . E mo l t i a l b e r g h i h a n n o a v v i a t o ri -
s t r u t t u r a z i o n i c o n i n ve s t i m e n t i i n g e n t i p e r
p o ter al z a r e i l n u m e r o d i s tel l e d e l l a p r o p r i a
s t r u t t u r a . A u m e n t a n d o i v o l u m i , r i c a v a n d o
s p a z i p e r s e r v i z i , s f r u t t a n d o a n c h e s o l u z i o n i
architettoniche nuove .

Gli esempi
Nella rivista , l’analisi siTurrisbabel concentra
su sei soluzioni di ampliamento di alberghi in
Alto Adige. «Si tratta — precisa Winterle — di

sei esempi positivi di strutture inserite in mo-
do armonico nell’ambiente». Pe rché il rischio,
in queste operazioni, è anche quello di scivo-
l a r e n e l l ’e c c e s s o . C r e a n d o s t r u t t u r e t r o  p p o
i m p a t t a n t i o , a n c o r a , n o n r i s p e t t o s e d e l l ’ a u -
ten t i c i t à d e l c o n t e s to i n c u i s o n o c o l l o c a t e .
«Le palme sull’arco cercaalpino, ndo di imita-
re l’ambiente marittimo, o le ostriche nei rifu-
g i n o n r i s p e t t a n o i l l u o g o i n c u i c i s i t r ova »
s p i e g a l ’a r c h i t e t to . C h e to r n a co n lo sg u a r d o
sui sei hote l trattati nella rivista: esempi dislo-
cati in incia chevarie ne della przo ov testimo-
niano, osserva Winterle, come «anche la qua-
lità architettonica possa fare la differenza e di-
ve n t a r e vo l a n o » . « A b b i a m o i n c o n t r a to —
spiega — i proprietari e i progettisti per capire
i motivi delle scelte effettuate». Scoprendo su-
b i t o un a s p e t t o pe c u l i a r e : « T r e s u s e i h a n n o

Alberghi, lascalatadellestelle
Spaepiscinaperattirareclienti

6Esempi
Sono i casi di ristrutturazione

di albergo in Alto Adige

approfonditi nell’ultimo

numero di Turrisbabel

3Proprietari
Dei sei presi in considerazione

hanno scelto la soluzione

da attuare attraverso un

concorso di progettazione

Avelengo Hotel Miramonti, Tara Architekten (Foto Tiberio Sorvillo)

San Genesio Hotel Belvedere, studio Bergmeisterwolf (Foto G. Willeit)

Siusi Hotel Icaro, progettato da Modus architects (Foto Gustav Willeit)

Val Casies Blasla Hof, architetto Martin Gruber In alto Alberto Winterle(Foto Tobias Kaser).

Siusi Hotel Floris, progettazioneNoa (Foto Alex Filz)

di Marika Giovannini
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Montagna Le prospettive

Il bando

Rifugio Pedrotti, al via il concorso di progettazione per la ristrutturazione

L
a ristrutturazione
dell’ultimo piano del
rifugio Pedr ti allaot

Tosa, sul Brenta, sarà
effettuata a seguito di un
concorso di progettazione.
Lo ha deciso la Sat,
proprietaria della struttura.
«Il rifugio — specifica il
sodalizio — nel corso degli
anni è stato oggetto di

singoli interventi di
manutenzione ordinaria,
tuttavia è ormai necessario
un intervento più incisivo». E
per effettuarlo, la Sat ha
deciso di indire un concorso
di progettazione in un’unica
fase, «per arrivare a nereotte
il miglior risultato in termini
sia architettonici che
ambientali». «Abbiamo

pensato a un concorso —
spiega la presidente Sat Anna
Facc hini — per ot tenere da
un lato una più ampia messa
in ncorrenza di idee eco
proposte progettuali,
co considerato il ntesto
paesaggistico particolare e di
delicato equilibrio
ambientale, e dall’altro la
partecipazione di una più

ampia collettività
co condividendo un per rso
trasparente e visibile a tutti.
L’auspicio è che questo sia
solo il primo passo per una
co collaborazione allargata n
gli ordini professionali». Le
informazioni sono
consultabili sul sito internet
della Sat.
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Lavori
Il cantiere
interesse-
rà l’ultimo
piano
della
struttura
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fatto un co ncorso di progettazione, chieden-
do a 3-5 progettisti di proporre una soluzione,
p e r p o i s c e g l i e r e la pi ù v i c i n a a l l a l o r o vi s i o -
ne». Con risultati diversi: in alcuni casi si è de-
ciso di procedere a una ristrutturazione totale
dell’edificio esistente, in altri ci si è mossi at-
torno al «cuore» storico, ampliando il conte-
sto attorno. Lavorando magari a periodi alter-
ni per non dover sacrificare le stagioni turisti-
c h e , t a n t o p r e z i o s e i n t e m p o d i c r i s i c o m e
quella attuale. Le immagini riflettono quindi
anche soluzioni differenti. «A vo lte — annota
l’architetto — c ’è la tendenza a introdurre ele-
menti più di design che di architettura, che se
spinti all’eccesso possono attirare attenzione e
c u r i o s i t à m a a n c h e c r e a r e un “e f f e t to G a r d a -
l a n d ” c h e va e v i t a t o » . U n a l t r o e l e m e n to d i

q u e l r i s p e t t o p e r l ’ a u te n t i c i t à d e i l u o g h i s u i
q u a l i i l d i r e t t o r e re s p o n s a b i l e d i Turrisbabel
insiste. «Di questi mi — ricorda ancora Win-te
terle — abbiamo discusso anche con il comi-
tato per il paesaggio dell’Alto Adige». Confer-
mando il trend: «L’80 per cento delle richieste
di parere che il co mitato riceve riguarda pro-
prio la progettazione re lativa alle strutture ri-
cettive».

Il so delca Trentino

E se la provincia di Bolzano spinge co n forza
ver s o q u e s t a n u o va ten d e n z a d e l t u r i s m o , i n
Trentino il quadro è diverso. Almeno per ora.
Gli ultimi dati, più che a un turismo a cinque
stelle, ricordano le difficoltà delle strutture ri-
cettive nel proseguire nella loro attività: a fe b-
braio si era parlato di ben duecento alberghi
in disuso nell’intera provincia, da San Martino
di Castrozza fino a Predazzo, dalla val di Sole
alla va l di Non. Difficile, quindi, pensare a una
riproposizione anche in Trentino del trend av-
viato in Alto Adige? «In primo luogo — analiz-
za Winterle — va detto che l’Alto Adige riesce
a d a t t i r a r e u n b a c i n o d i t u r i s t i , s o p r a t t u t t o
dell’area te desca, che sono disposti a spende-
re prezzi importanti, anche centinaia di euro
per notte». Ma non solo: «La provincia di Bol-
zano ha munque una attrattività diversa ri-co
spetto a quella trentina». Con gli stessi trenti-
ni che spesso decidono di passare le ferie nel
vicino Alto Adige: «A Bolzano non succede il
contrario, salvo fo zorse per la na del Garda». E
p o i c ’è il f a t t o r e econ o m i c o : « I n T r e n t i n o c i
sono realtà che soffrono un po’ di più. Nell’in-
ter a r e g i o n e l a c o n d u z i o n e d e g l i a l b e r g h i è
p e r l o p i ù f a m i l i a r e . M a i n T r e n t i n o s p e s s o i
p a s s a g g i g e n e r a z i o n a l i n o n c o n s e n t o n o l a
p r o g r a m m a z i o n e d i i n ve s t i m e n t i i m p o r t a n t i
come quelli che servono per arrivare a un al-
bergo stellato». Te nendo nto di un aspetto:co
«Un intervento di questo tipo non può essere
fatto al ribasso». Niente mezze misure, insom-
ma: «O si of fre un servizio mpleto, o l’inve-co
stimento non funziona». Winterle però lascia
u n o s p i r a g l i o a n c h e i n T r e n t i n o : « P e r a l c u n i
casi, per alcune particolari realtà che riescono
a garantire una qualità del luogo o della strut-
tura originaria alte, ci può essere la possibilità
di prospettare la creazione di strutture di que-
sto tipo».
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L’AltoAdige
puntaarinnovare,
ilTrentinoarranca
Winterle:«Palme
irrispettose»

TRENTO L ’a r g o m e n t o , s o p r a t -
tutto in Trentino, spesso pro-
voca scintille. L’ultimo esem-
pio è quello del rifugio ni-To
n i , s u l l ’a l t o p i a n o d i P i n è , d i -
strutto da un furioso incendio
nel 2016, sulla cui ricostruzio-
ne pesa un dibattito costellato
di polemiche.

D e l res t o , l a p r o g e t t a z i o n e
di edifici in un ambiente fra-
g i l e co m e l ’a l t a q u o t a è t e m a
delicato, che deve nere n-te co
to di fattori spesso inesistenti
i n a m b i e n t i u r b a n i z z a t i . Pe r
q u e s t o , l ’ O r d i n e d e g l i a r c h i -
tetti trentini e il Circolo trenti-
n o p e r l ’a r c h i t e t t u r a con t e m -
p o r a n e a , co n la co l l a b o r a z i o -
ne della ndazione DolomitiFo
Unesco, Trentino Marketing e
a s s o c i a z i o n e r i f u g i t r e n t i n i ,
hanno organizzato un ciclo di
c o n f e r e n ze c h e a f f r o n t e r à
p r o p r i o l a q u e s t i o n e d e l l a
progettazione in quota.

« I l r i f u g i o p e r l e n o s t r e
montagne — sottolinea il pre-
sidente degli architetti Marco
G i o v a n a z z i — h a u n g r a n d e
v a l o r e . P r o g e t t a r l o s i g n i f i c a
t e n e r e i n s i e m e i l s u o v a l o r e
s i m b o l i c o , l a g e s t i o n e q u o t i -
d i a n a e l e q u e s t i o n i a m b i e n -
t a l i , or m a i i n d e r o g a b i l i . D ’a l -
t r a p a r t e è ne c e s s a r i o r i a f f e r -
mare una nostra specificità in
m a t e r i a : i l T r e n t i n o h a u n a
s u a c u l t u r a d e l c o  s t r u i r e i n
q u o t a e n o n p o s s i a m o s e m -
p l i c e m e n te gu a r d a r e ad a l t r i
m o d e l l i e c o p i a r l i . L ’ O r d i n e
d e g l i a r c h i t e t t i c r e d e fe r m a -
mente nel va lore del progetto
com e s i n t e s i d e l l e tem a t i c h e
in mpo e propone a tutti dica
a v v i a r e u n d i a l o g o c h e va d a
o l t r e l e p o l a r i z z a z i o n i c h e
troppo spesso si sono deline-
ate».

Una mano nfrontote sa al co
r a c col t a i n p r i m i s d a i r i f u g i -
sti. «Per noi gestori — nfer-co
m a Rob e r t a S i l v a , p r e s i d e n t e
d e l l ’a s s o c i a z i o n e r i f u g i — s i
t r a t t a d i u n ’occas i o n e s t r a o r -
d i n a r i a . D a u n l a t o c o n d i v i -
d i a m o l ’e s i g e n z a d i d i s c u t e re
insieme sul modo migliore di
i n s e r i r e i r i f u g i n e l f r a g i l e
c o n t e s to a m b i e n t a l e c h e vo -
gliamo custodire. Dall’altro c ’è
u n ’es i g e n z a c o n c r e t a , ov ve r o
c r e a re una sinergia più consa-
pevole tra progettisti, costrut-
tori, proprietari, gestori e isti-
t u z i o n i . S p e s s o c i t r ovi a m o a
c h i e d e re i n t e r ve n t i i n d i s p e n -
s a b i l i p e r e v i t a r e d i c h i u d e r e
la struttura per l’intera stagio-
n e ; s a p e r e d i o p e r a r e n e l l a
giusta direzione ridurrebbe le
var i a b i l i c h e p o s s o n o te n e r e
l ’a t t i v i t à b l o c t a p e r m e s i ,c a
p r i v a n d o l a m o n t a g n a d i u n
presidio indispensabile».

D i a l o g o fo n d a m e n t a l e a n -
c h e s e c o n d o A n n a Fac c  h i n i ,
presidente della Sat. «Soprat-
tutto in questi ultimi anni —
s p i e g a — è d i ve n t a t a a n c o r a
p i ù e v i d e n t e la n e c e s s i t à d i
c o o r d i n a r s i t r a p r o p r i e t a r i ,
gestori, progettisti allorché si
decida di avviare lavori nsi-co
s t e n t i d i r i s t r u t t u r a z i o n e , r i -
s a n a m e n t o o a m p l i a m e n t o
d e l l e s t r u t t u r e a l p i n e . È c o n
q u e s t a c o n s a p e vo l e z z a s u l -
l ’o p p o r t u n i t à d i u n a n u o v a
m o d a l i t à d i i n t e r a z i o n e c h e

o d e l i b e r a t o
ncorsi di pro-

pecifici casi di
r ri s t r u t t u r a z i o -
n

s
p e
le e f
d e l . l
p r e s
sping
là ma
l u o g h i
t u r e i m
re». Ma
ce, i poli

RobertaSilva (rifugi)
Serveuna sinergia più
consapevole tra
progettisti, costruttori,
proprietari, gestori e
istituzioni. Sapere di
operarenella giusta
direzione eviterebbe
il rischio di rimanere
bloccati permesi

annoso, tra chi sostiene la ne-
cessità di seguire la tradizione
e chi spinge ve rso l’innovazio-
ne anche nelle te rre alte? «Un
equilibrio — risponde To nina
— è p o s s i b i l e . E p r o p r i o i l
c o n f r o n t o tr a i v a r i s o g g e t t i
coinvolti, dai rifugisti agli ar-
chitetti, fino agli esperti di tu-
r i s m o , p u ò i n d i c a r e la st r a d a
da seguire».

S i p a r t i r à d u n q u e ve n e r d ì
2 9 a p r i l e , n e l l a s e d e S a t , con
u n a g i o r n a t a i n t r o d u t t i v a de -
d i c a t a a l l a d e f i n i z i o n e d e l l o
stato dell’arte — a livello cul-
t u r a l e , s o c i a l e e d e c o n o m i c o
— della progettazione dei ri-
fugi alpini in Trentino. Vener-
dì 13 maggio, sempre nella se-
de della Sat, si entrerà nel det-
taglio della prog e t t a z i o n e ve-
r a e p r o p r i a d e i r i f u g i ,
portando anche i punti di vi-
s t a d i s t r u t t o r ico e r i f u g i s t i e
a n a l i z z a n d o a l c u n e e s p e r i e n -
ze co ncrete. Mentre il 20 mag-
g i o , a n c o r a n e l l a s e d e d i v i a
M a n c i , l ’ a t te n z i o n e s a r à foca -
l i z z a t a i n ve c e su l l a p r o g e t t a -
zione dei bivacchi. L’iniziativa
si chiuderà n due giorni dico
laboratorio progettuale, il 4 e
5 giugno, che porterà i parte-
cipanti al rifugio Gardeccia in
val di ssa.Fa

Ma. Gio.
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L’iniziativa

Rifugiebivacchi
daripensare
Satedesperti
dettanolalinea

MarioTonina
(FondazioneUnesco)
Dobbiamo interrogarci
su come conciliare
le esigenze funzionali
al senso del limite.
Un limite che la
pressione turistica
tendea spingere
sempreun po’ più in là

AnnaFacchini (Sat)
Inquesti ultimi anni è
diventata ancora più
evidente la necessità di
coordinarsi per avviare
lavori consistenti
di ristrutturazione,
risanamento
o ampliamento
delle strutture alpine

MarcoGiovanazzi
(Architetti)
Progettareun rifugio
significa tenere insieme
il suo valore simbolico,
la gestione quotidiana
e le questioni ambientali

chitetturachitettura
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